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PAQ^ /spettacol i -arte 

IL TEATRO DI ROMA PUNTA SUL CLASSICO 

Quello che 
i „ vedremo i 
1 Ecco il cartellone del Tea
tro 'di Roma\in ordine di 
programmazione. I ' seguènti 
spettacoli avranno, luogo al-
l'Argentina.: - * ; > "-•• • 

Volpone ài' Ben! Jonson, 
traduzione di • Alfredo Giù-

' Mani, regia di Luigi Squarzi-
na, con Mario Scaccia prota
gonista. Scene e costumi di 
Lele Lussati, musiche di Be
nedetto Qhiglia. Produzione 
del teatro di Roma, in scena 
dal 27 ottobre. 

L'Anitra selvatica di Hen
ri k Ibsen, regia di Luca Ron
coni. con Eros Pagni. Ome
ro Antonuttl e Lucilla Mor-
lacchi. Scene di Gae Aulen
ti, costumi di Vera Marzot. 
Produzione del Teatro di Ge
nova (dall'8 dicembre). ' 

A piacer vostro di William 
Shakespeare, regia di Anto
nio Calenda, Scene di Nico
la Rubertelli, costumi di Am
bra Danon. Produzione del 
Teatro • Stabile 5 dell'Aquila 
(dal 10 gennaio). 
• Circo Equestre Sgueglla di 
Raffaele Viviani, regia di 
Armando Pugliese. Scene e 
costumi di Bruno Garofalo. 
Musiche di Raffaele Viviani 
rielaborate da Nicola Piovani. 
Produzione del Teatro di Ro
ma (dal 24 gennaio). ' 
* Cirano di Bergerac di Ed-

mond Rostand, traduzione di 
Franco Cuomo, regia di Mau
rizio Scaparro, con Pino MI-
col. Scene e costumi di Ro
berto Francia. Produzione 
della Cooperativa Teatro Po
polare di Roma (dal 21 feb
braio). 
• L'Opera dello straccione di 
John Gay, musiche di Johann 
Christoph Pepusch nella rie-
laborazlone di - Benjamin 
Britten. • Direttore d'orche
stra Pier Luigi Urblnl, regia 
di Filippo Crivelli. Scene e 
costumi - di Carlo Savi. Pro
duzione del Teatro dell'Ope
ra (dal 13 marzo).'••>:•-^ -••'> 

Terrore e miseria del 111 
Reich di Bertolt Brecht, re
gia di Luigi Squarzina. con 
Adriana Asti e Ivo Gammi. 
Scene e costumi di Enrico 
Job. Produzione del Teatro 
di Roma - (dal 4 aprile). 

Storie ' del '<• bosco viennese 
di Oddn Von Horvath, regia 
di Franco Enriquez, con Va
leria Moriconi e Corrado Pa
ni. Scene e costumi di Ser
gio D'Osmo, musiche di 
Giampaolo Goral. Produzio
ne dello Stabile di Trieste 
(dal 2 maggio). - • -

Al Teatrino • Flaiano ' an- ' 
dranno in scena II maestro ' 
Plp di Nello Salto e L'uomo 
col magnetofono >• di > J. > J. . 
Abrahams, regia di Mario 
Ricci, scene di Claudio Pre
merà (dal 25 novembre). 

"La. ••- programmazione - del 
Flaiano non è stata ancora 
completata..Esso ospiterà pe
rò, sicuramente. ' verso il 10 
ottobre, il > Centro - Teatrale 
Bresciano, '• che presenterà' 
Vestire gli ignudi di • Piran
dello, con la regia di Mas
simo Castri. A auesto segui
rà, nella seconda metà di 
gennaio, lo Spettacolo Wede-
kind di Adriana Martino e 
Benedetto Ghiglia allestito 
dall'Accademia Filarmonica 
Romana e infine Quasi un. 
uomo di Gabriel Cacho Mil-
let, recital sulla vita e le poe
sie di Dino Campana, che > 
avrà come protagonista Ma
rio Maranzana (già rappre
sentato questa estate a Mar-
radi). ! -•'••. • 

varo del cartellone 
tra cifre e polemiche 

Animata conferenza-stampa -Jonson, Viviani e Brecht in scena 
all'Argentina - Gli spettacoli ospiti - Le altre iniziative collaterali 

ROMA — Conferenza stampa 
gremitissima e assai animata 
— oltre ai giornalisti erano 
presenti molti attori e ope
ratori culturali —, ieri al
l'Argentina, dove il direttore 
artistico Luigi Squarzina ha 
annunciato il programma del 
Teatro di Roma per la sta
gione "77-78. Il dibattito che 
è seguito non è stato tutta
via incentrato sui problemi 
teatrali e culturali in senso 
specifico, ma sulle cifre del 
bilancio preventivo. E ciò 
era anche prevedibile, consi
derate le polemiche cui ave
va dato il via, in questi ulti
mi ; giorni, l'Unione romana 
del PRI. C'era chi sosteneva 
che dietro i repubblicani ci 
fosse lo zampino del social
democratico Diego Gullo, am
ministratore -. delegato * dello 
Stabile. Sarà o non sarà co
si, la sostanza è che ieri Gul
lo (il quale per la verità 
sedeva, di diritto, dietro il ta
volo della dirigenza) ha fatto 
in gran parte sue le osserva
zioni repubblicane e ha pro
posto «un pubblico dibattito 
sulla funzione e sulla gestio
ne del Teatro di Roma». • -•-•>' 

Non staremo qui ad anno
iare 1 nostri lettori con una 
ridda di numeri, tra 1 quali 
non è facile districarsi. Sarà 
invece opportuno dire che 11 
nodo del problema, o pomo 
della discordia, sta nel rap
porto fra le cifre delle spese 
generali e quelle cosiddette 
« di cartellone ». Sono voci di
verse, che fanno parte però 
dello • stesso • bilancio ' e - che 
spesso si Integrano. Non -a 
caso l'assessore alla Cultura 
del Comune di Roma, Nico-
lini, intervenendo nella di
scussione, ha sottolineato co
me per le spese generali oc
corra tenere presente 11 de
licato legame tra gli enti sov-
venzlonatori e gli organismi 
di gestione - amministrativa. 
E i sowenzionatori del Tea
tro di Roma sono il Comu-

i n 
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Concorso internazionale di a r p a ^ ^ ' " ^ ^ ^ * -
PARIGI — Una francese di ventuno anni, Frédérique Cam-
breling, ha vinto il primo premio del Concorso intemazio
nale di arpa intitolato alla memoria della celebre Marie-An-
toniette Cazala, virtuosa di questo strumento. 

Venticinque arpisti venuti dal mondo intero hanno par
tecipato al concorso, il più importante di quelli che si svol
gono ogni anno in Francia. ... ,„ -

Festival internazionale dei burattini • I SS U r 
PARIGI — Per il secondo anno consecutivo si svolge'a' 
Lione, da oggi fino a sabato, il Festival intemazionale delle 
marionette Alla manifestazione, che l'anno scorso ha avuto 
un grande successo, partecipano una ventina di complessi 
provenienti da numerosi paesi europei (francesi, svizzeri, 
tedeschi e italiani soprattutto) e da paesi sudamericani. 

Gli spettacoli ci stolgono, come lo scorso anno, parte nella : 
strada e nelle piazze, e parte in alcuni teatri della citta.. 
Organizzatore del Festival di Lione, patria della celebre. 
marionetta francese Guignol, è Pierre Guillermo, il quale 
definisce la manifestazione la « Woodstock » delle marionette, 
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il primo settimanale italiano di notizie 
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Autunno di rabbia 
*r o« 

Indiani, libertari, autooomt, fanatici dsUa P M. 
Fra di loro. polsMiotM « contrari. Ma hanno 
tutti un appuntamento con un obiettivo co
mune: il nemico da battere è il PCL ... - i ,- .. 

Casette in Canada . . 
Come e quando 1 prefabbricati vennero dal-

TAoMrtoa? Chi era rtatennsOario? Ftrohé ven- ; 
nero scelte proprio le case che gli italiani del 
Canada giudicavano di pessima qualità? < f J: , 

Psicanalisti selvaggi . ,^ , - . , ; 
Curano con terapie di gruppo, con la cosid
detta analisi transazionale, con • IMrlb è: tea 
l'ipnosi e via dicendo. Nessuna società ufficiale 
li riconosce. M» sano piani <M dient i . B rie
scono anche a guarani. / ^ ( V ^ : 0 1 1 1 8 * 1 
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ne, la Provincia, la Regione, 
lo Statò. Non tutti hanno ot
temperato ai loro impegni, e 
si spera ohe lo facciano al 
più presto. ,...•>. 
- Anche Squarzina, prima di 

illustrare il cartellone dello 
Stabile romano, (che pubbli
chiamo in dettaglio a parte)," 
ha fornito qualche cifra sul
la passata stagione, nel cor
so della quale sono stati pro
dotti cinque spettacoli nuovi, 
dando lavoro a .78 attori, 30 
tecnici, ' 119 dipendenti • (tra 
cui personale di sala, di pal
coscenico, collaboratori - e 
consulenti). Le recite a Roma 
e in tournée sono state 404, 
davanti a un totale di 186.442 
spettatori, con *' una < media 
d'incasso di 995.492 lire. Inol
tre sono stati ospitati all'Ar
gentina il ' Piccolo di Mila
no, gli Stabili di Catania e 
Torino, per complessivi altri 
47.889 spettatori. I giovani 
che hanno usufruito di prezzi 
ridotti sono stati 36.347. 

Annunciando che il piano 
completo di lavoro del Tea
tro di Roma sarà oggetto di 
un altro incontro con i gior
nalisti e gli operatori cultu
rali nell'ottobre prossimo, il 
direttore artistico ha chiesto 
appoggio alla stampa' per la 
campagna abbonamenti. • ' 
' Il cartellone include quat
tro spettacoli prodotti diret
tamente dal Teatro di Ro
ma (tre verranno dati alla 
Argentina e uno al Flaiano) : 
Volpone di Ben Jonson «un 
capolavoro trascurato — ha 
detto Squarzina, che ne cu
rerà la regia — con il quale 
noi continuiamo un discorso 
sui classici, e in particolare 
sul teatro elisabettiano, ini
ziato con Misura per misura 
di ' Shakespeare », cui segui
rà Circo Equestre Sgueglia di 
Raffaele Viviani per la re
gia di ' Armando ; Pugliese. 
« Dopo il Vantane — ha spie
gato Squarzina — non ab
bandoniamo le nostre ricer
che sulla lingua e sugli scrit
tori di Roma (sia antichi sia 
nuovi), ma cerchiamo di in
terpretarle in senso più va
sto. Siamo il più meridionale 
dei grandi Stabili — ha ag
giunto il regista — e la no
stra area di attenzione può 
gravitare, riccamente e giu
stamente, sul repertorio e sul 
linguaggio dell'intera Italia 
del SudB. Terrore e miseria 
del Ut Reich, di Bertolt 
Brecht, mai rappresentato in 

'Italia, è il tèrzo spettacolo 
cui darà vit* il Teatro idi 
Roma, ancora con la regia 
di Squarzina. e Non si tratta 
di un ormai ennesimo Brecht 
— ha detto il direttore arti
stico —. Ci è sembrato che 
fosse nostro preciso compito 
produrre e diffondere il più 
possibile uno spettacolo an
tifascista. per contribuire a 
tenere in allarme le coscien
ze, far conoscere a chi non 
l'ha vissuta (e non far di
menticare) la realtà terribi
le e miseranda del fascismo 
in tutte le sue forme». -? 

' Al Fiatano è riservato il 
quarto spettacolo: Il mae
stro Pip di Nello Salto ' e 
L'uomo col magnetofono di 
Abrahams la cui regia è sta-

, ta affidata a Mario Ricci «il 
spakt passa cosi — ha com-
zjii1 atala Squarzina — dal tea-

" tro "df Immagine a quello di 
parola »« 

* •• Il direttore artistico ha poi 
accennato alle iniziative cul
turali, il cui quadro partico
lareggiato sarà - fornito fra 
qualche settimana. Esso com
prenderà, comunque, conve
gni «seminari collegati con 
•fi spettacoli in cartellone e 
che si svolgeranno in colla
borazione con l'Università di 
Rena e con i Tari istituti di 
cultura, n primo è sul Teatro 
elisabettiano (a cura del pro
fessor. Agostino Lombardo); 
il secondo su reatro e cine
ma nelta Hepubttiea éi Wei
mar (curato dal professori 
Paolo Chiarini e Gvnther 
Baer). Un terso convegno, se 
sarà possibile organizsarlo. 
riguarderà Raffaele VivUni 

• « fi Teatro napotelMNrtfet suo 
tempo e di oeff. frh r>". *->» 

^ Inoltre, da quest'anno, ap
parirà una «Collana del Tea-

tasti; s^snsgàjìwg'iaiiìii»i> 
saggi cataloghi di ' mostre 
nonché un «libro bianco» 
sulla situazione degli Stabili 
(vi si potrà fra l'altro met
tere in chiaro 1 problemi che 
hanno agitato la conferenza 
stampa di ieri) e un resocon

to critico dei gruppi di ani
mazione su questo ancora 
oscuro, ma indiscutibilmente 
utile lavoro svolto nel centri 
estivi romani. 

Mirella Acconciamessa 
. NELLA * FOTO, lo • « staff » 
dei Teatro di Roma alla 
conferenza stampa per la ' 
presentazione del cartellone: 
da sinistra, Luigi Vannucchi, 
Ivo Garroni, Mario Maran
zana. Ottavia Piccolo, Luigi 
Squarzina, Adriana Asti; al 
centro, seduti, Erika Blanc 
e Mario Scaccia. 

In scena al Festival dell'Unità 

lit'.ìDì fanciulla che 
« » 

Il regista Antoine Vitez ribalta totalmente la mie
losa tesi della favola di Perrault secondo cui la 
virtù e la sopportazione alla fine trionferebbero 

-••'>.jNostro lerviiio •<>: 

MILANO — Griselidis, che il 
Théàtre de Quartier d'Ivry 
diretto da Antoine Vitez pre
senta nell'ambito del Festival 
dell'Unità di Modena e Mila-
no è una fiaba in versi di 
Charles Perrault:. un soggetto 
ripreso dalla favolistica orale , 
popolare e trasformato, me- : 
dlante uno stile e una lingua , 
raffinatissimi, in una vicenda : 
che ha l'evidenza dei racconti 
mitologici classici. Vi si nar
ra di un principe innamorato : 

della caccia, che un giorno 
sposa una pastorella trovata 
durante una delle sue scorri
bande venatorie in una fore
sta. Ma, diffidando del sesso 
femminile, egli le impone u-
na serie di prove crudeli, che 
la donna supererà grazie alla 
sua virtù, sino al felice scio
glimento finale. 
-Antoine Vitez,.invece di u-
na novella edificante, ne ha 
voluto fare il paradigma del
la condizione della coppia nel 
matrimonio: Griselda è sot
tomessa al marito perchè egli j 
rappresenta per lei l'autorità, 
anche nel capriccio. Siamo 
sul finire del XVII secolo e 
questa era una norma, cui si 
informavano molti breviari di 
educazione per. le fanciulle. 
Ma la mielosa tesi di Per
rault, secondo la quale è be
ne essere virtuosi e soppor
tare tutti i soprusi, perchè 
prima o poi la virtù sarà ri
conosciuta, ' viene - ribaltata 
dal regista nell'assioma con
trarlo: quando si obbedisce 

Un'originale proposto • • V - . U M i 1 

Un lavoro globale 
sul jazz sotto gli 
occhi del pubblico 

Incontri di musicisti, insegnanti e studenti 
alle manifestazioni per la stampa comunista 

.•...£ Nostro servizio ::\l:':r: 
MILANO — Alessio, sabato 
scorso, - ha concluso la sta
gione ufficiale dei festival 
italiani di jazz con un pro
gramma in cui, più ancora 
del collaudato Archie Shepp 
(sia pure con un più omoge
neo quartetto in cui spicca
va al pianoforte Mal Mal-
dron), ha colpito la piccola 
«band» di Carla Bley, con 
Andrew Cyrille (11 percussio
nista di Taylor) e Roswell 
Rudd, al trombone, aggiunto
si all'ultimo momento. Ed una 
sorpresa è venuta anche dal 
trio di Paul Motian, con Char
les Brackeen e David Izen-
zen, caduto nell'oblio da quan
do aveva abbandonato Omet
te Coleman. •-••.->—---. .->-:•."-.•! 

Se Alaselo ha chiuso la sta
gione dei festival Jazzistici, 
questo genere di musica non 
si esaurisce con 1 mesi cal
di, ma trova ora e nei pros
simi giorni nuovi - slanci e 
nuove occasioni In Italia, so
prattutto per la sua presenza 
nei Festival dell'Unità. Ac
canto ai quali ci sono altre 
manifestazioni di elevata qua
lità: prima fra tutte, a Cre
mona. il ciclo « Recitarcantan-
do "77», rassegna di musica, 
teatro e arti dell'espressione. 

Martedì a Cremona, nell'am
bito di tale olclo, voluto dal-
l'Ainministrazione provinciale 
e dalla Regione, si è avuto il 
debutto della cooperativa I 
Musicanti, un titolo un po' 
ironico per un programma di 
rapporti con la gente che va 
oltre il puro e protocollare 
concerto. A Cremona, appun
to. il concerto serale in piaz
za (gremitissima) è stato pre
ceduto da prove aperte e al
tre iniziative, fra cui un in
contro con gli operai della 
Olivetti, a mezzogiorno, in 
mensa, dorante II quale i mu
sicisti, cioè I Musicanti, han
no parlato, discusso ed anche 
suonato. 

Il gruppo fa perno sugli 
americani Ester Bowie. Steve 
Lecy, Ken Carter, gli inglesi 
Paul Rotherford. Tony Ox-

I «SeiilMa» 
ie M i e 

ROMA — Dopo Uè anni di 
allenalo, le città di Roma. 
Tarino e Milano ospiteranno 
concerti dei «Santana». il 
popolare compissoo rock che 
il W settembre si esibirà al 
Festival nazionale àeWVnlté 
a Modena. 

Le date stabilite per gli 
spettacoli nelle tre città so
no Is segnanti: 13 settembre, 
al PsMsso dello sport di To
rino; M settembre, ai Velo
dromo VIgoreUt di Milano; 
l t settembre al Palazzo dello 

di 
Oli isgsulisHiiil hanno ga

rantite die 11 presso del W-
gUstso dlngMBSo sarà dt cir-
ca il quaranta per cento in-
tartara del presso che si pra
tica tu tutta rKoropa; a conti 
fsàti, non dowrsjbs superare 
Is tremila lire, . < -

ley. Evan Parker, gli italiani 
Enrico Rava, Gaetano Liguo-
ri, Massimo Urbani, Piero 
Bellatalla, Danilo Terenzi, 
Franco Monlco. A questi pri
mi interventi dei Musicanti 
collaborano anche Mazzon, 
Tony Rusconi e Renato Ge
remia della cooperativa L'Or
chestra. 

Questo «Laboratorio jazz» 
— assente, martedì, Lester 
Bowie — non è una «all-
stars » come si sarebbe detto 
un tempo, cioè non è un grup
po di vedettes, ma si artico
la, al suo interno, in una 
somma di combinazioni inven
tive inedite, dal duetto al 
quartetto, al « tutti » e al 
«solo ». " ": -

Lester Bowie, trombettista 
dell'Art Ensemble of Chica
go e più di recente leader 
di un suo quintetto, con l'ai-
tosaxofonista Black Arthur 
Blythe. è arrivato ieri a Mi
lano ed ha preso parte a un 
concerto-laboratorio per l'Au
tunno musicale di Como men
tre stasera è a Cantù. Il a La
boratorio v partecipa anche al 
Festival dell'Unità di Milano, 
sabato prossimo, dove saran
no assenti Terenzi e Monico. 

La sortita più originale si 
avrà. però, a Modena in occa
sione del Festival nazionale 
dell'Unità, dal 12 al M set
tembre. Non solo l'organico 
sarà ancora più vasto, per la 
presenza di Alvin Curran, Sa-
lis. Eugenio Colombo. Vitto
rini, Perjotto, ma soprattutto 
si avrà un coinvolgimento at
tivo del pubblico, non tanto 
perchè, anche qui. Il « momen
to » della prova non sarà «se
greto » ma pubblico, bensì 
perché i musicisti svolgeran
no un lavoro più globale che 
andrà al di là della proposta 
artistica definitiva. . . 

II «Laboratorio» sarà in
fatti presente al Liceo musi
cale Orazio Vecchi di Mode
na, nell'aula Magna, e si stan
no conducendo trattative per 
ampliare ancora di più il di
scorso e la problematica le
gati al jazz ed al suo rap
porto con la popolazione, in 
un incontro o una serie di 
incontri al quale potranno 
partecipare, unitamente al 
musicisti, gli insegnanti di 
musica delle scuole e dei con
servatori e gli studenti. 

Senza ombra d'insulso na
zionalismo, va notato, insom
ma, che in Italia si sta an
dando. per la prima volta 
nell'area occidentale, al di 
fuori dei consueti schemi del
la fruizione musicale e che 
non ci si è fermati al successo 
quantitativo che. come 1 fe
stival degli ultimi anni han
no mostrato, privilegiava II 
jazz in Italia. 

Questa nuova strada, que
sta risposta a esigenze diver
se che stasano venate ponen-
do, è in fondo la risposta più 
limpida al problema di rinno
vamento che i festival, pro
prio per II taro annesso, ave
vano sollevato e che 1 feethel 

potuto 
in 

proprio. •'••••---
s^ztazàss^ZssmBB%à K^BkAS^sasàv ' 
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ciecamente si viene schiaccia
ti: ma guai a quel padrone 
che cresce nella sua casa uno 
schiavo... La morale di Grise
lidis, secondo Vitez, insegna: •• 
il principe verrà ucciso dalla 
donna durante il sonno. 

; • Lo spettacolo è ambientato 
su un palcoscenico, in cui 
quasi del tutto inesistente è 
l'arredo, se non In forma 
meramente simbolica: un 
fascio di rami freschi è la 

. foresta e 11 letto di Griselda; • 
'. un paravento, di volta In voi-
'• ta aperto o chiuso, è un pa
lazzo, un nascondiglio; un 

' bastone è il simbolo del co
mando, uno strumento per 
punire sempre ingiustamente. 

I due attori in scena, Ca
therine Oudin e - Bertrand 
Bonvoisin, nel corso dello 
spettacolo si muovono •> In 
continuazione lungo 1 bordi 
del proscenio. Alle loro spalle 
si erge una costruzione - di 
tubi di ferro su cui sono si
stemati gli strumenti musica
li a percussione, suonati da 
Marie Francoise Gossin, e una 
scaletta sulla quale salgono e 
scendono i due cantanti (Mi-
rellle Courrèges e Splros Sak-
kas); al lati della costruzione 
Jeanne Loriod alle onde Mar-
tenot; ai piedi del palcosce
nico, le .. spalle - rivolte - al 
pubblico. ^ Jean-Pierre Mar-
chand suona il trombone. 

•-.•'• Griselidis è un esempio di 
«teatro musicale» in cui la 
raffinata partitura di Georges 
Couroupos, ove si riconosco
no rielaborazioni di arie 
wagneriane, non ha solo la 
funzione di commento, di 
appoggio alla parte recitata, 
ma è direttamente compene
trata all'azione e trova una 
diretta rispondenza nella mu
sicalità della lingua, accen
tuata ' dagli •• attori, i • quali 
tendono a ricreare '' un'asso
nanza e una corrispondenza 
quasi vitale: la musica si fa 
corpo e parola oltre che ge
sto. • - . - . . 

La recitazione è, come si 
suol dire, «distanziata», vuo
le mostrare, non partecipare, 
propone un attore ragionato
re, non *un interprete, ma} 
nello sforzo della dlstanzia-
zlone ' e nella « spezzatura » \ 
quasi marionettistica del ge
sto, per troppa - astrazione, 
questa nitida e rigorosa Gri
selidis si trasforma in un u-
niverso intricato di simboli 
arduo da penetrare, di allu
sioni rarefatte. 'ÙJ.. -.•<•-.-.-• 

Certo, la lingua difficile e 
ormai disusata (il francese 
del Seicento) ha contribuito 
a questa . Impressione; "' ma ,-
l'impasse non ci è sembrato. 
sufficientemente mediato dal
la lettura drammaturgica di 
Vitez. Il regista si è applica
to con grande impegno alla 
resa scenica della rappresen
tazione: scorgiamo chiara
mente l'iter che lo ha guida
to, la dialettica della sua ri
cerca, il rapporto stretto che 
ha saputo instaurare fra mu
sica e visualità, e non si può 
non esserne colpiti; come è 
da sottolineare lo sforzo ve
ramente encomiabile dei suoi 
attori per aderirvi. 

Ma per noi è un po' come 
se Vitez, malgrado tutto 
questo, sia rimasto a tre 
quarti di un cammino cui. 
forse volutamente, è negata 
la poesia dell'errore. 

Maria Grazia Gregari 
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PARIGI — Si girano a Pa
rigi alcuni esterni del nuovo 
film di Miguel Littin, il re
gista cileno autore di Actas 
de Marusia, La tterra prome-
tida, El chacal de Nahueltoro, 
che vive attualmente In esilio 
in Messico. ; '• '- * •-* 

Il film 6'intltola El recurso 
del metodo («Il ricorso del 
metodo ») ed è tratto dal ro
manzo dello scrittore cubano 
Alejo Carpentler (pubblicato 
in Italia dagli Editori Riu
niti). Vi si racconta la sto
ria di un dittatore latinoame-
rlcano agli inizi del secolo, 
amico delle arti e delle belle 
donne, che • trascorre gran 
parte della sua vita a Parigi, 
quando non si trova in pa
tria a reprimere nel sangue 
rivolte popolari o congiure di 
palazzo. • = -•" 

Il personaggio del dittatore 
è interpretato dall'attore ci
leno Nelson Vilagra. Altri in
terpreti sono Katy Jurado e 
Alain Cuny. 

Sono state già girate in 
Messico varie scene di mas
sa. Dopo le riprese a Parigi, 
saranno realizzate in esterni 
a Cuba alcune sequenze rela
tive ad una rivolta universi
taria. -v'tirt»* '*.''»• ':.?'••*•> •:• 

La sceneggiatura è - stata 
scritta dallo stesso Littin e 
da Regis Debray, l'intellettua
le francese che venne impri
gionato nelle carceri bolivla-
ne per aver collaborato con 
il « Che » Guevara nella guer
riglia in Bolivia. . 

La scomparsa 
del musicologo 
Guido Pannata 

NAPOLI — E' morto l'altro 
ieri a Napoli Guido Pannain, 
musicologo, compositore e cri
tico. Era nato a Napoli. il 
17 novembre 1891. 

Pannain è stato per molti 
anni, fino alla fine della se
conda guerra mondiale, tito
lare della rubrica di musica 
del quotidiano napoletano II 
Mattino; attualmente era cri
tico musicale del quotidiano 
romano // Tempo. Proveniva 
da una famiglia di musicisti: 
aveva studiato pianoforte con 
il padre e armonia con il 
nonno e proseguito gli studi 
nel Conservatorio napoletano 
di San Pietro a Maiella. 

Tra i suoi libri più signifi
cativi, La vita del linguaggio 
musica/e, una Storia della mu
sica, scritta In collaborazio
ne con Andrea Della Corte, 
e un lungo saggio sul dram
ma musicale wagneriano. Gui
do Pannain ha composto tra 
l'altro le opere Beatrice Cenci 
e Madame Bovary, una Sona
ta per pianoforte, un Con
certo per pianoforte e orche
stra e uno per arpa e or
chestra. ' • -' 

Ammendo 
per la troupe 

del « Casotto» 
VITERBO — r Con decreto 
penale il pretore di Viterbo 
ha inflitto in appello un'am
menda di 60 mila lire alla 
« troupe » del film 71 casotto, 
le- cui riprese vennero sospe
se in località Molinella, nel
l'agro di Soriano, per inter
vento del carabinieri. Questi 
bloccarono le riprese perché 
alcune attrici recitavano nu
de. L'ammenda è stata inflit
ta. dal magistrato a Sergio 
Cittì, regista del film, ai pro
duttori Mauro Berardi e Pao
lo Vandini e a sette inter
preti femminili. 

Rai yf/ IK..<:\ 
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La battaglia 
di Cartagine H-

L'assenza di un rapporto 
di contemporaneità Uà la 
programmazione televisiva e 
i processi in atto nel pae
se è il senso qualificante del
la programmazione televisi
va ancora oggi: e l'espressio
ne più evidente di questo di
stacco continua ad essere la 
estrema rarità delie «diret
te ». Le qua!), ' comunque, 
quando ci sono, riguardano 
ancora quasi esclusivamente 
avvenimenti sportivi o spet
tacoli; episodi, cioè, che non 
si possono nemmeno conside
rare testimonianze dell'«umo-
re» del paese.'- > • • 
•"' Stasera avremo una ! «di
retta» sulla Rete uno alle 
22,40: ma sarà ancora una 
volta una «diretta» da pal
coscenico e, - in questo ca
so, " per un'occasione pura
mente mercantile: l'Esposi
zione europea di radio, televi
sione, elettroacustica. Si tra
smetterà uno spettacolo mu
sicale con le sorelle Goggi, 
Oreste Lionello, 1 Ricchi e 
Poveri. 

Subito dopo, vedremo un 

altro episodio della serie Le 
grandi battaglie del passato. 
Faremo un gran salto indie
tro per approdare alla batta
glia di Cartagine e alla terza 
guerra punica. Le guerre pu
niche ' sono tradizionalmen
te una delle ossessioni della 
nostra scuola media: ma gli 
studenti che l'attuale siste
ma scolastico non ha ancora 
del tutto allontanato dall'In
teresse per la storia, potran
no trovare probabilmente in 
questa trasmissione motivi di 
interesse e informazioni ohe 
in classe raramente si rice
vono. La Rete due artico
la la sua serata In tre tempi: 
due — Il primo e il terzo — 
sono occupati da un telefilm 
e da un altro episodio della 
serie «gialla» La mossa del 
cavallo; il secondo (ore 21,10) 
contempla la seconda pun
tata del ciclo Si dice donna, 
che abbiamo ampiamente 
presentato la scorsa setti
mana. Il servizio di stasera 
è stato condotto a Ferrara 
da Tilde Capomazza e Virgi
nia Onorato e si occupa di 
problemi della maternità. Si 
trovano a discutere in stu
dio la psicologa Tilde Giani 
Gallino e la biologa Simonet
ta Rosi. 

controcanale 
NEI VICOLI DI NAPOLI 
— Da molti anni ormai Giu
lio Macchi, circondandosi di 
collaboratori e iti particola
re di collaboratrici, lavora 
a portare sul video la tema
tica deUa scienza e, in qual
che modo, metodi di inda
gine pmticati nella ricerca 
sociologica, > cercando anche 
di «.spettacolarizzare» le in
chieste. Quando cominciò, i 
suoi intenti risultarono cer
tamente innovatori, anche se 
il taglio delle trasmissioni 
non riusciva poi ad allonta
narsi abbastanza dalla tra
dizione scolastica e da una 
certa « accademia ». Oggi, 
tuttavia •' — nonostante la 
produzione televisiva, pur do
po l'inizio di attuazione del
la legge di riforma, non ab
bia ancora mutato rotta ri
spetto alla antica carenza di 
informazione scientifica e di 
rigore nelle indagini — il 

Ì
noblema di avvicinarsi al-
a realtà con precisione di 

analisi e, insieme, con viva
cità di linguaggio, si presen
ta assai più complesso che 
nel passato, anche perchè il 
pubblico è cresciuto e, d'al
tronde l'oggettività e ila? ef
ficacia di certi metodi ven
gono ampiamente discussi. . 
>£' anche per questo che\ la 

prima puntata di Racconta
re la città ci è sembrata ric
ca di intenzioni ma non al
trettanto ricca di esiti ade
guati. Il ciclo • — • secondo 
quanto ci è stato esplicita
mente spiegato nelle prime 
battute del commento — in
dente offrire un contributo 
alla ricerca di una prospet
tiva per i centri storici di 
alcune grandi città italiane, 
partendo da una indagine 
sociologica sulla formazione 
e sulla composizione di que
sti antichi agglomerati ur
bani. .•'.-<» ._-.!;'.r;i:--';-';r"̂  -••.';-•».-? 

Per Napoli, città scelta per 
questa • puntata di avvio, 
Giancarlo Ravasio, che l'ha 
direttamente curata, ha co
struito l'indagine su due pia
ni: tracciando un profilo 
della popolazione di una a zo
na tipo» attraverso una in
chiesta campione condotta 
prima sulla scorta di un que
stionario, e poi integrata da 
alcune interviste registrate 

nei vìcoli e nei palazzi; e ri
costruendo J la storia della 
stessa zona, attraverso un 
racconto che, seguendo la 
stratificazione edilizia del 
centro storico, faceva perno 
su alcune osservazioni dello 
storico Giuseppe Galasso * 
alcuni brani sceneggiati. 

, Per l'inchiesta sociologica, 
Ravasio si è appoggiato a 
un gruppo di studenti di So
ciologia dell'Università di 
Napoli: e abbiamo avuto la 
sensazione che la collabora
zione sia stata, una volta 
tanto, effettiva. Tuttavia, 
questo non ha impedito che 
la popolazione del quartiere 
rimanesse, comunque, « og
getto» ' dell'indagine; men
tre sarebbe stato assoluta
mente utile ci pare, ricevere 
da essa un contributo auto
nomo e attivo sul piano del
ta riflessione critica. D'altra 
parte, i brani sceneggiati son 
serviti a illustrare e a anima
re » il discorso storico, ma 
non ancora a cogliere le ra
dici e le contraddizioni dei 
diversi processi (questo è 
avvenuto, in parte, soltanto 
nel brano sulla rivolta di Ma
saniello). • •• j 

Il programma, così, ha cer
tamente fornito interessanti 
osservazioni sulle origini di 
uh" cèrto spirito « comunita
rio» che permane nel mon
do dei vicoli e ci ha offerto 
alcuni frammenti di vita e 
di culture propri di questo 
mondo: ma. ci è sembrato, 
non • è riuscito a mostrare 
chiaramente i conflitti sto
rici dei quali il centro di Na
poli testimonia ancora fisi
camente l'esito, e, soprattut
to, non è riuscito a indivi
duare le responsabilità attua
li del gruppi dominanti e la 
dinamica di classe che, par
ticolarmente in questi ultimi 
anni, segna la vita della me
tropoli nella quale si colloca 
questo centro storico tanto 
caratteristico. • 
. Per questo, la protesta che 

concludeva come un grido la 
puntata rimaneva ancora 
chiusa in una sfera morali
stica: un « appello », pur no
bile, tra i tanti che purtrop
po il Mezzogiorno ascolta da 
secoli. •:' 
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programmi 
TV primo 

13.00 ARGOMENTI 
13,30 TELEGIORNALI ; 
17.00 SPORT >..*,.. l\ l_t_; 
*1S,15 LA TV DEI RAGAZZI 

« Lucien . Ltuwtn » di 
Stendhal, diretto da 

'_' • ; Claudi Autan-Liri. Ouar
to episodio - « Zorro » 

19,45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

20,09 TtUGIOftNALE 
20.4S STASERA CON VOI 

Spettacolo musical». 
33,00 LE GRANDI BATTA

GLIE DEL PASSATO 
23,45 PRIMA VISIONE 

2J.S0 TELEGIORNALE ' : 

TV secondo 
13,00 TELEGIORNALE 
13.30 EDUCAZIONE E RE

GIONI 
18.15 TG 2 SPORTI ERA 
1S.00 ALL'ULTIMO MINUTO 
1S.45 TELEGIORNALE 
20,40 IL MONDO DI SHIR-

LRY 
Telefilm con Shlrtar 
Mac Laine. 

21,10 SI DICE DONNA 
Un programma d! Ser
gio Tati. 
Seconda puntata. 

23,10 LA MOSSA DSL CA
VALLO 
< Se tu mi amasti va
ramente ». 
Secondo episodio. 

23,04 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • ere: 7, 
S. 10. 12. 13. 14. 15. IS, 
IS. 21, 23; 6: Stanotte »ta-
mene-, S.40: Clessidra; 9: Voi 
ed Io; 10,25: Per di! suona 
la campana; 11: L'operetta In 
trenta minuti; 11,30: Wlldlife; 
13,04: Ouakhe parola al gior
no; Asterisco musicale; 12,30: 

' Europe crossine; 13,30: Musi-
esimente; 14,20: Ce poco da 
ridere; 14,30: Vita e morte 
dette maschere italiane; 15.05: 
Disc» rosso: 15,30: Uno nuvo
la di sogni rossa e s'alia; 

. 1S.1S: l...state con noi; 18,05: 
Taadefm 1S.3S: Incontro con 

.sai vip: 10,20: IiHiiewto nella 
\ ceaaaneéH; 20.15: In «retta da 
Nista « U orando parade du 
Jan et 21.04: Festbet di Vien
na 1077 direttore Claudi* AS-

21,05: •uenanam «olle 
di cuori. • 

Radio Z* V-'. 
GIORNALI RAOIO - ORE: 
S.30, 7.10. i ^ 0 . 9.30. 10, 
11,90, 12.30, 13.30. 15.30, 
15.30. 18,30. 19.30. 22.30; 
8: Un altro siamo; 7,30: tuoi! 

viaggio; 8,45: Il primo e l'uttV 
mistimo: 9,32: Prima che II 
gallo canti (4) : 10.12; Le va
canze di sala R 11,32: Vacan
ze in musica; 12,10: Trasmis
sioni regione;!; 12,45: Radio» 
libera; 13,40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; ISi 
Permette balliamo ? 15,45: 
Qui radiodue estate; 17,30: Il 
mio amico mare; 17.55: A 
tutte le radioline; 18.45: Ar
chivio sonoro; 18,56: RcdioaV 
scoteca; 19.50: Supersonici} 
21.35: Il teatro di radiodue. 

Radio *• 
GIORNALE RADIO - ORIi 
6.45. 7.45. 8,45, 10.45. 12,45, 
13.45, 18.45. 20.45, 23,35: 
6: Quotidiana radiotre; 9: Pic
colo concerto; 10: Noi voi lo
ro: 10.55: Operistica: 11,35: 
Appuntamento con Fironsai 
11,55: Come e percM; 12,10: 
Long piovine: 13: Kernpft inter
preta Brehms a Beethoven; ia)t 
Pomeriggio musicale; 15,30: 
Un certo discorso; 17: Gioca 
giocare, giocattolo; 17,30: Nuo
vi concertisti; 18,15: Jan gior
nale; 19,15: Concerto delia ta
ra; 20: Pranzo olle otto; 21i 
Maria Stuarda di OenìtetH. 
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